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E' stato condannato a nove anni e sette mesi di reclusione per omicidio in concorso con ignoti 

Pelosi assassinò insieme con altri 
volontariamente Pier Paolo Pasolini 

I giudici si sono convinti che il ragazzo non fu solo a colpire a morte lo scrittore quella tragica notte di sei mesi fa all'Idroscalo - Punto per punto contestate 
nella perizia della parte civile le contraddizioni di una «confessione a metà» - La tesi dell'agguato i i è imposta e sarà oggetto della nuova inchiesta 

Lo scrittore Pier Paolo Pa-
eolini è s tato ucciso da Giu
seppe Pelosi In concorso con 
ignoti. Questa la sentenza del 
tribunale dei minorenni emes
sa al termine d'una lunga 
camera di consiglio con la 
quale Pelosi viene condanna
to a nove anni, sette mesi 
e 10 giorni di reclusione per 
omicidio volontario in con
corso con ignoti, atti osceni 
in luogo pubblico, e furto in 
continuazione fra di loro. 

I giudici sono quindi con
vinti che il giovane reo-con
fesso non ha detto la verità 
sul tragico omicidio di Pa
solini. La tesi dell'agguato, 
del fatto che lo scrittore sia 
s ta to vittima della furia omi
cida di più criminali trova 
oggi un avallo importantis
simo. La procura del tribu
nale dei minorenni dovrà ora 
riaprire l'istruttoria per sco
prire i complici di Pelosi. I 
quaranta giorni di indagini. 
stabiliti per legge in caso di 
imputati minori, non sono 
s tat i sufficienti a chiarire 
completamente la dinamica 
del delitto. 

Si è celebrato cosi un pro
cesso «viziato» in partenza 
e lo stesso imputato non ha 
voluto portare in aula nuovi 
elementi chiarificatori, man
tenendo intat te le numero
se contraddizioni cui era in
corso negli interrogatori in 
carcere. D'altra parte la pe
rizia medico-legale che stabi
liva la dinamica del delitto 
e che in parte avvalorava il 
racconto di Pelosi, era crol
lata alla luce dei risultati 
che erano s tat i elencati nel
la relazione del prof. Fausti
no Durante, consulente di 
parte civile. 

L'omicidio di Pier Paolo Pa
solini è per il PM, per i rap
presentanti della parte civile 
e per gli stessi giudici del 
tribunale ancora un «gial lo» 
tu t to da scoprire. 

Par t i amo dal racconto del 
giovane imputato per chiari
re alcuni aspetti della vicen
da emersi durante il processo. 
« Eravamo scesi dalla mac
china — h a confessato Pe
losi — e lui pretendeva che 
accettassi le sue proposte, ma 
mi opposi. Fu allora che mi 
colpì con un pezzo di legno 
che raccolse in terra. Io ne 
presi un altro e cominciai a 
menar colpi all'impazzata. 
poi gli sferrai un calcio al 
basso ventre. Quando fu a 
terra mi resi conto che do
vevo scappare. Salii sull'auto, 
misi in moto, feci una ma
novra alla disperata per scap
par via e fu allora che deb
bo essere passato sul suo cor
po. Non volevo ucciderlo». 

II prof. Faustino Durante 
nella sua relazione medico
legale aveva precisato inve
ce che le ferite riscontrate 
sul corpo di Pasolini non 
possono essere s ta te prodot-

NUORO 

Prosciolto 
carabiniere 
che uccise 
squilibrato 

armato 
di coltello 

NUORO, 26 
Il carabiniere Mario Mu-

scas di 27 anni da Mogorella 
(Oristano), il quale un anno 
fa uccise un giovane pastore. 
è s ta to prosciolto da ogni 
accusa «per aver agito in 
s ta to di legittima difesa ». 
Nel corso dell'inchiesta il ca
rabiniere era s ta to indiziato 
del reato di eccesso colposo 
in legittima difesa. 

Il tragico fatto era accadu
to la sera del 19 aprile del
l 'anno scorso ad Orane (Nuo
ro) . n pastore Ciriaco Zizi 
di 22 ann i orunese aveva bus
sato alla caserma dei cara
binieri chiedendo di poter en
t r a r e : una volta nei locali 
della caserma il giovane, sof
ferente di t c+l disturbi psi
chici. non seppe giustificare 
1 motivi della sua visita ed i 
carabinieri riuscirono a con
vincerlo ad uscire • soltanto 
dopo una ventina di minuti . 
Ciriaco Zizi si fermò però da
vanti alla caserma ed all'in
vito del carabiniere Marino 
Muscas di allontanarsi impu
gnò un coltello ten tando di 
colpire ii militare. Esploso 
un primo colpo in aria a sco
po intimidatorio il Muscas. 
constatato che il pastore non 
intendeva recedere dal suo 
comportamento, sparò altri 
t r e prolettili che raggiunsero 
il giovane alla gola, al volto 
e alla spalla. Ciriaco Zizi mo
ri poco dopo il ricovero in 
ospedale. Durante l'aggressio
ne il carabiniere rimase lieve
mente ferito al bracci D de
s t ro da una coltellata. 

te da un bastone e da una 
tavoletta, come invece ha so
stenuto Pelosi. I due corpi 
contundenti erano quasi sec
chi, friabili e leggeri e non 
potevano arrecare grossi dan
ni ad un uomo robusto e vi
tale come Io scrittore. 

Ancora: sul luogo del de
litto fu trovata la camicie. 
di Pasolini intrisa di san
gue ad una quindicina di me
tri da dove era stata par
cheggiata l'Alfa e tracce di 
sangue dello scrittore sono 
s ta te riscontrate sul tetto 
della macchina. Sulla base 
sia di questa relazione e sia 
dei risultati del sopralluogo 
effettuato dal tribunale e del
la ampia documentazione fo
togràfica fornita dalla poli
zia scientifica il professor 
Guido Calvi e l'avvocato Ni
no Marazzita. consulenti di 
parte civile, hanno sempre 
sostenuto, come del resto ave
va fatto il PM. che non fu 
soltanto Giuseppe Pelosi a 
colpire Pasolini ma con lui 
altri suoi complici e che 
« l'auto non è stata spostata 
da Pelosi ma da un altro ag
gressore che ha ideato e po
sto in essere il sormontamen-
to del corpo di Pasolini: solo 
successivamente alla guida si 
è messo il Pelosi. Questa ri
costruzione è la sola — secon
do i consulenti di parte civi
le — ad offrire una giustifi
cazione credibile di molti da
ti di fatto ». 

Enumeriamo gli elementi 
portati dalla parte civile se
condo i quali tale ricostru
zione colma molte lacune, 
rendendo plausibili circostan
ze altrimenti inspiegabili. 

1) Spiega la contraddizione 
tra l'ingenuità di Pelosi e la 
idea di simulare l'investimen
to che non è affatto un'idea 
ingenua. L'auto fece una ma
novra inspiegabile passando 
su Sfce grosse buche e com
piendo una conversione as
surda prima di investire il 
corpo dello scrittore. 

2) Spiega la frase di Pe
losi laddove dice di aver 
omesso di colpire Pasolini 
perché ormai lo vedeva a ter
ra esanime e quindi lo rite
neva morto; e quindi non ha 
capito perché lo si doves
se sormontare con l'auto. 

3) Spiega la presenza di 
tracce di sangue di Pasolini 
sulla parte destra del tetto 
della macchina proprio in 
corrispondenza del limite po
steriore della portiera di de
stra perché Pelosi è entrato 
dalla parte non della guida, 
compiendo la mossa istin
tiva tipica in caso di auto 
a due portiere: con la mano 
destra ha afferrato la ma
niglia e con la sinistra spor
ca di sangue si è appoggiato 
al tetto dell'auto. 

4) Spiega l'assenza di san
gue di Pasolini all'interno 
della sua auto dato che trat
tandosi di più aggressori nes
suno di essi era seriamente 
imbrattato di sangue nean
che sulle mani, ma ne po
teva avere soltanto qualche 
traccia per aver toccato i 
corpi contundenti. 

5) Spiega infine l'assenza 
di grossi imbrattamenti di 
sangue di Pasolini sui ve
stiti di Pelosi perché nella 
dinamica di un'aggressione 
compiuta da più persone c'è 
chi sta ptìi vicino, o me
glio chi vi partecipa più at
tivamente, e chi no. 

I consulenti di parte civile 
concludevano affermando ov
viamente che tali ipotesi non 
si contrappongono alla tesi 
della volontarietà dell'omici
dio. Anche se ala volontarie^ 
tà va attribuita ad altri, pur 
tuttavia Pelosi, resta comun
que, e forse in forma più gra
ve, compartecipe e lucidamen
te cosciente dell'omicidio ». 

I giudici sono rimasti riu
niti oltre dieci ore a discu
tere: dalle nove di ieri alle 
otto di s tamane. Alla fine la 
sentenza. 

Occorrerà attendere la mo
tivazione della sentenza emes
sa ieri per conoscere da 
quali elementi di prova sono 
scaturite !e convinzioni cui 
sono giunti i giudici del tri
bunale dei minorenni. 

Franco Scottemi 

Giuseppe Pelosi nell'aula del tribunale in attesa della sentenza 

Nell'aula del Tribunale dei minorenni 

LACRIME E GRIDA DEL GIOVANE 
ALLA LETTURA DELLA SENTENZA 

Battibecchi tra i familiari di Pelosi e i fotografi - Il condannato resterà nella prigione di Casal del 
Marmo fino al 3 luglio, quando compirà 18 anni - Una dichiarazione dei rappresentanti di parte civile 

Non appena ha capito di 
essere stato condannato a 
nove anni e sette mesi di 
reclusione, Giuseppe Pelosi 
é scoppiato in lacrime. Il 
presidente del tribunale dei 
minori dott. Carlo Alfredo 
Moro, fratello del Presidente 
del Consiglio, aveva finito di 
leggere il dispotivo della sen
tenza e Giuseppe Pelosi ha 
gridato: « No, no! Siete in
giusti! ». Alle sue grida han
no fatto eco quelle della ma
dre e di altri familiari; le 
uniche persone presenti in 
aula trattandosi di un pro
cesso ad un minore e quindi 
a porte chiuse. 

L'avv. Rocco Mangia di
fensore di Pelosi ha cercato 
di calmare il suo giovane 
cliente mentre un centinaio 
di persone erano fuori ad 
attendere ì protagonisti di 
questo processo. Dopo circa 
un quarto d'ora Pelosi è ap
parso all'esterno per lasciare 
il tribunale dei minorenni. 
Appariva abbattuto e aveva 
il volto rigato dalle lacrime. 
I numerosi flash dei foto
grafi e le lampade per illu
minare la scena della TV. 
hanno indispettito i parenti 
del giovane imputato ed é 
iniziato qualche vivace bat
tibecco subito sedato dai vi
gili urbani e dagli agenti di 
PS. presenti sul posto. Nel 
trambusto un cugino di Pe
losi é caduto a terra colpito 
da un calcio al basso ventre 
mentre cercava di azzuffarsi 
con i fotografi. Il padre del
l'imputato da parte sua ha 
cominciato a gridare: « Lo 
hanno condannato perchè si 
t ra t tava di Pier Paolo Paso
lini... ». 

Cosi si è concluso il primo 
processo per l'uccisione di 
Pasolini a distanza di sei 
mesi dal vile assassinio. Giu
seppe Pelosi, r imarrà nel 
carcere minorile romano di 
Casal del Marmo fino a! 3 
luglio quando compirà 18 an
ni. poi sarà trasferito in un 
istituto di pena per maggio
renni. Il suo difensore avv. 
Rocco Mangia ha tuttavia 
annunciato il ricorso in ap- 1 

pello che sarà presentato 
non appena il tribunale dei 
minorenni depositerà le mo
tivazioni della sentenza. 

I rappresentanti di parte 
civile, prof. Guido Calvi e 
avv. Nino Marazzita. malgra
do si fossero ritirati dal pro
cesso alla vigilia della sua 
conclusione presentando una 
memoria scritta, hanno vo
luto egualmente assistere al
la lettura della sentenza. Su
bito dopo hanno dichiarato: 
« La sentenza ha accolto in 
modo esemplare tutto quan
to era emerso nel corso del
l'istruttoria. Infatti con as
soluta chiarezza è apparsa 
la volontarietà dell'omicidio 
e l'intenzionalità nella sua 
esecuzione. Tuttavia ciò è 
soltanto uno degli obiettivi 
che come parte civile abbia
mo perseguito. Oltre la vo
lontarietà, abbiamo esaurien
temente provato come Pier 
Paolo Pasolini sia stato vit
tima di una proditoria ag
gressione eseguita da più per
sone. le quali sono rimaste 
finora sconosciute. Occorrerà 
attendere la pubblicazione 
della motivazione per verifi
care quanto i giudici hanno 
recepito di questa tesi. Non si 
dimentichi che la memoria 
in cui abbiamo illustrato i 
motivi del ritiro della parte 
civile si concludeva con la 
richiesta dell'apertura di un 
procedimento contro ignoti 
per concorso in omicidio, co
sa che certamente ora av
verrà n. 

La« tesi dell'agguato » che 
é prevalsa nel processo ri
tornerà ad interessare la 
magistratura con la ripresa 
delle indagini interrotte il 10 
dicembre, per scadenza dei 
termini previsti dalla legge. 
Giuseppe Pelosi sarà sotto
posto di nuovo ad altri inter
rogatori nella speranza che 
finalmente vuoti il sacco sul 
sanguinoso episodio avvenu
to la notte del 2 novembre 
all'idroscalo di Ostia, quan
do fu ucciso. Pier Paolo Pa
solini. 

f. S. 

*%*•&< / * 

Si cercano le vittime della valanga 
Sono proseguite ieri le ricerche dei corpi della guida alpina e 
del ragazzo tedesco ancora sepolti dalla valanga staccatasi do
menica dalla Cima Vernago. nel gruppo della Palla Bianca, 
al confine con l'Austria. Ieri è stato trovato il corpo della 
sedicenne Cosima Pielstisker. poi verso le due del pomeriggio 
le ricerche delle altre due vittime sono state sospese. La co
mitiva travolta dalla valanga era composta da otto persone. 
Solo tre si sono salvate. Nella foto: un momento delle ope

razioni di ricerca. 

COME E PERCHÉ 
LO SCRITTORE 

VENNE UCCISO? 
fi interrogativi restano ancora senza risposta - Le pri

me lacunose spiegazioni date dal giovane la notte del 
2 novembre scorso e la ricerca di misteriosi testimoni 

Qualcuno lo battezzò fretto
losamente « un delitto senza 
testimoni ». Quello sconvolgen
te 2 novembre dell'anno scor
so doveva ancora consumare 
le ultime ore. ore di sgomen
to e commozione che offusca
vano tutto. L'assassino di Pier 
Paolo Pasolini era già in car
cere. arrestato prima anco
ra della scoperta dell'omici
dio, nello squallido sterrato 
spazzato dal vento all'Idrosca 
lo di Ostia. Aveva confessato, 
Tutto appariva chiaro, fin 
troppo. 

In realtà non quadrava 
nulla. Non quadrava il conio 
e non si capiva il perchè. 
Quella « verità » spiattellata 
al giudice tra le lacrime da 
Giuseppe Pelosi, cosi alla svol
ta. quasi con cinismo, lascia
va interdetti. Dietro un rac
conto dei fatti apparentemen
te lineare e sicuro si nascon
devano enormi lacune. Vuoti 
clic sono venuti fuori ben pre
sto. E allora, dopo le prime 
ore di ottimismo dogli inqui
renti che avevano raccolto la 
confessione, si è capito quan
to sarebbe stato importante 
avere dei testimoni. Poi si è 
capito anche che i testimoni 
c'orano, ma non si è mai sa
puto chi sono. 

Alle 0.30 del 2 novembre 
almeno due dello baracche di
sposte intorno allo spiazzo do
ve Io scrittore è stato massa
crato quasi certamente era
no abitate. Tutto le altre e-
rano deserte, e Io continue
ranno ad essere fino ai mesi 
caldi di quest'anno. Ma in 
due, non si sa quali, doveva 
esserci qualcuno che può avo-
re seguito lo sequenze della 
tragedia. Può avere udito il 
rombo dell'* Alra GT » di Pa
solini che arrivava e si fer
mava. poi le grida, i passi 
di corsa sulla terra battuta, 
ancora il rombo dell'auto, in
fine la breve agonia dell'ar
tista. E ancora: può aver vi
sto in faccia i complici di 
Pino Pe*jsi. quegli «ignoti» 
di cui parla il giudice che 
ieri ha condannato il dicias
settenne. ribadendo la convin
zione che quella i:inte non 
era solo ad uccidere Pier Pao
lo Pasolini. 

Nei giorni che seguirono al 
delitto, agenti di polizia tra
scorsero molte ore all'Idro
scalo. tornando più volte a 
cercare i misteriosi testimoni. 
ma nessuno si fece avanti. 
La ricostruzione dei fatti si 
fece quindi un po' al buio. 
partendo da alcuni punti fer
mi per approdare ad un muc
chio di dubbi. 

Pier Paolo Pasolini fece 
salire Giuseppe Pelosi a bor
do della sua auto alla stazio
ne Termini. Erano le 22,45. 
Prima di partire insieme al
lo scrittore. Pelosi tornò in
dietro e si fermò a parlare 
con i suoi amici per qualche 
minuto: primo punto oscuro. 
Poi Pasolini e Pelosi si fer
marono alla trattoria « Bion
do Tevere ». sull'Ostiense. Fu
rono visti soli. Il ragazzo ce
nò e usci insieme allo scrit
tore. L'« Alfa GT » riparti in 
direzione di Ostia. Breve so
sta ad un distributore auto 
matico. poi i due raggiun
sero l'Idroscalo. L'ampio 
sterrato era buio, ed oscuro 
è rimasto tutto ciò che vi è 
accaduto. 

Pelosi disse di essere stato 
aggredito dallo scrittore al
lorché si rifiuto di accettare 
alcune sue richieste. « Il san
gue mi colava sul volto — 
confessò — accecato dalla 
rabbia ho incominciato a col 
pirlo con un bastone fino a 

I quando non l'ho visto cade
re ». Ma Pasolini non morì 
per le bastonate. Il suo cuore 
si fermò quando le ruoto del
l'* Alfa GT » schiacciarono il 
suo torace. « Sono corso via 
con l'auto senza capirò nul 
la — disse ancora Pelosi — 
ad un tratto ho sentito un 
sobbalzo... ». 

Una versione dei fatti, que
sta di Pelosi, che lascia a 
porti tanti interrogativi. In
nanzitutto: conio riuscì il di
ciassettenne ad avere ragiono 
di un uomo della prestanza 
fisica di Pasolini o a mas
sacrargli la testa con due ba
stoncini fragili o leggeri to
mo quelli trovati vicino al 
cadavere? Come si spiega 

| poi. il ritrovamento della ca-
! micia dello scrittore intrisa di 

sangue ad ottanta metri dal 
luogo dove giaceva il cor
po? Lo numeroso macchie di 
sangue fanno pensare che Pa
solini indossasse ancora l'in
dumento quando fu colpito al
la tosta. Che senso aveva, 
quindi, perdere tempo a li
berarsi della camicia invece 
di fuggire? 

C'è infine il mistero più 
grosso, che è quello del mo
vente. Gli investigatori non 
hanno mai creduto che Pelosi 
colpì Pasolini per difondersi. 
Allora perché l'atroce omi
cidio? Sono state fatte tante 
ipotesi, ma nulla è stato mai 
provato. 

L'« occasionalità i> del delit
to. comunque, è una tesi che 
diverrebbe assai debole se si 
dimostrasse che Pelosi e Pa
solini si conoscevano già pri
ma del tragico incontro del 
2 novembre. Questo nessuno 
l'ha dimostrato, ma neppure 
è stato fatto il contrario. An
zi: durante l'indagine som
maria e l'istruttoria, più di 
un testimone si è fatto vivo 
dicendo agli inquirenti di a-
vcre visto in passato insieme 
a Pasolini im giovane che 
« era tutto Pelosi ». Qualcu
no ha ricordato anche l'anel
lo che portava al dito, del 
tutto simile a quello dell'im
putato. Ma anche questi te
stimoni più in là non sono 
mai andati. E così si è arri
vati alla sentenza di ieri, 
suggellata dal dubbio. 

io Criscuoli 

Nell'Udinese 

Arrestati 
16 militari 
Protesta 
del PCI 

Avevano rifiutato il 
rancio - L'assurdo si
stema della « decima

zione » 

Sergi 

Sedici soldati di leva del 
genio pionieri « Folgore », di 
stanza a Villa Vicentina (U-
dine) sono stati arrestati e 
trasferiti al carcere di Pe
schiera. Sono stati denunciati 
dal comandante del batta
glione al Tribunale militare 
di Padova, in seguito al rifiu
to del rancio da parte di cir
ca 200 uomini di truppa. 

Il grave problema è stato 
sollevato da un gruppo dì 
deputati del PCI, con una 
interrogazione al ministro 
della Difesa, nella quale gli 
si chiede se è vero che, «es
sendo risultate vane le inda
gini per la individuazione 
degli organizzatori della pro
testa collettiva, è stato adot
tato il sistema di punire una 
percentuale dei partecipanti 
scegliendoli a caso». I parla
mentari comunisti chiedono 
quindi a Forlani se ritenga 
«ove ciò risponda a verità, 
che tale criterio, oltre che 
anacronistico, sia incompati
bile con le istituzioni demo
cratiche e in contrasto con il 
comune senso della giustizia». 
A questo proposito — si rila
va nella Interrogazione — è 
significativo quanto incon
cepibile il fatto, che persino 
il geniere Angelo Bertipaga-
ni. affetto da mal di denti 
con grave e visibile processo 
infiammatorio, risulti fra i 
prescelti per una cosiddetta 
« esemplare punizione ». 

I deputati del PCI chiedo
no poi al ministro Forlani 
quali provvedimenti intenda 
adottare, in attesa della « leg
ge di principi » e del nuovo 
Regolamento di disciplina, al
l'esame del Parlamento, e di 
codici militari adeguati alla 
Costituzione repubblicana per 
evitare condizioni di esaspe
razione e di malessere tra i 
militari che debbono impar
tire o eseguire ordini che. in 
alcuni casi, non sono certo 
confocenti al terzo dell'arti
colo 52 della stessa carta oo-
stituzionale, che dice: « l'or
dinamento delle forze armate 
si informa allo spirito demo
cratico della Repubblica». 

Incriminati 
altri 10 fascisi 

di Padova 
PADOVA, 26. 

A 21 giorni dal processo con
tro i neofascisti padovani, il 
giudice istruttore dottor Pie
tro Calogero continua le in
dagini sulla ricostituzione del 
disciolto partito fascista e su
gli at tentat i , le violenze, le 
imprese squadristiche verifi
catesi a Padova negli ultimi 
cinque anni. Stamane si è 
appreso che 11 dottor Calo
gero avrebbe inviato altre die
ci comunicazioni giudiziarie 

CITTA' DI RIVOLI 

E' indetto un concorso pub 
blico per titoli ed esami ad 
un posto dì 

NECROFORO- OPERATORE 
(carriera operaia) 

Scadenza: ore 12 dell'I 1 mag 
gio 1976. 

Per eventuali Informazioni 
rivolgersi alla Segreteria Ge
nerale - Ufficio .Personale. 

Il Segretario Generale 
(Aimonetto dr. Michele) 

Il Sindaco 
(Donadio prof. Franco» 

ma 
che belili 

...i miei capelli! 
'i 

• • • M f t t t t f 

SICUREZZA 
E IGIENE 

Lucida le protesi 
il supersgrassante 

CLINEX 
RI u nimi Kiu ownuA 

TRICOVEL 
non è I» solila lozione, è n i» 

"doppia miscela' di cibe. Fai un 
decotto e versalo tiepido sul capelli: 
Tticovel è'vivo", perché lo fai tu ogn 
.-olla(...e per questo è cosi elflcacal) 

1 capelli diventano più folti 
e il ristagno della forfora 
scomparirà (...e sul seriol) 

Prova Tricovel. non ti costerà 
niente: se non sarai soddisfatto, 

rispedisci la confezione 
(con il tuo indirizzo e quello delta' 

farmacia dove l'hai acquistate) 
e sarai rimborsato. Più di cosi!-. . 

In farmacia 
ima Ira la naliaa » vai { 

La requisitoria del pubblico ministero non colma le lacune ancora esistenti 

Chieste le condanne restano i misteri per Tuti e camerati 
Emersa di nuovo la volontà di chiudere un dibattimento - La vastità di un disegno eversivo - Da 25 anni per strage a un anno per detenzione di armi 

Bl ALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita in farmacia 
GBGYS.pA - MLANO Gruppo 

CBA-GBGY 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 26 

Non superare i limiti ri
stretti dei capi di imputazio
ne a carico di Mario Tuti e 
dei suoi gregari Franci. Ma-
lentacchi. Gallastroni. Morel
li. Affaticato. Cauchi. del 
FNR. accusati di strage, rico
stituzione del parti to fascista 
e detenzione di armi e esplo
sivi. Chiudere il processo senza 
a l t n interrogativi. A questo 
« imperativo categorico •-> s'è 
a t tenuta anche la requisito
ria del PM Mano Marsili me
ticolosa e circostanziata quan
to a t tenta ad evitare ogni ac
cenno a finanziatori, mandan
ti, fiancheggiatori, favoreg
giatori di s trane evasioni 
(Luciano Franci dal carcere 

4 di Arezzo), solide amicizie 

che hanno permesso all'ornici- . 
da Tuti di scorrazzare su e 
giù per I'ItaI:a- E M che gli | 
scopi e interessi d'un così j 
ristretto gruppo erano tali da j 
suscitare più che un'indagine 
tan to limitata. La cellula 
«Marsili non lo ha taciuto) si 
proponeva: a Una repubblica 
presidenziale con presidente 
eletto a suffragio universale 
con organi consultivi costitui
ti dal consiglio della rivolu
zione formato dai capi delle 
organizzazioni che avrebbero 
partecipato alla lotta rivolu
zionaria. con una camera del
le corporazioni costituita dai 
rappresentanti delle vane 
branche produttive». 

« I mezzi predisposti dal so
lo gruppo aretino del FNR — 
ha detto ancora il PM — 
erano ingenti... la collabo

razione con gruppi consimili.. 
arrivava al punto da preor
dinare una forma di recipro
ca solidarietà, per il caso di 
mancata realizzazione dei 
programmi criminosi. Tale 
organizzazione delinquenziale 
non era dunque soltanto un 
fatto :so'.ato._ ma basata su 
molteplici appoggi e con un 
ambito territoriale ben este
so». Detto questo non si ca
pisce davvero perché l'inchie
sta fu cosi limitata e perché 
mai gli ordini di cattura fu
rono firmati dallo stesso dot
tor Marsili con il contagocce. 
nonostante già dalla sera del 
22 gennaio 1975.si conoscessero 
tutti i nomi dei partecipanti 
alla famosa riunione tenuta 
da Mario Tuti a « La Foce », 

Analogamente rimane in-
spiegabile perché il PM nella 

sua requisitoria non ha fatto 
alcun accenno alla bomba 
che. come afferma Tuti nel 
memoriale, venne collocata 
alla stazione di Santa Maria 
Novella nell'agosto de". 74 
In quattro udienze il PM si I 
e semplicemente dimenticato i 
di fare quelle domande chia- | 
rificatrici per portare un con
tributo alla verità Nessun in
terrogativo è stato rivolto agli 
esperti sul ritrovamento 
o meno alla stazione di Fi
renze di una bomba con de
tonatore già innescato lascia 
ta tra gli scambi da un com
mando della cellula nera 

Marsih ha concluso, co 
munque, senz'aura chiarifi
cazione presentando dieci ri
chieste di condanna: 25 an
ni per Mano Tuti ; 22 anni 
per Luciano Franci; 19 anni 

per Aueusto Cauchi (latitan- i 
te>: 18 anni per Piero Ma 
lentacchi: 18 anni e 3 mesi 
per Marino Morelli: 17 anni 
per Giovanni Gallastroni: 7 
anni per Marco Affatigato 
«latitante): 3 anni per Mar-
ghenta Luddi: 2 anni per 
Luca Donati; un anno per 
Pietro Morelli. Tuti. Franci. 
Malentacchi. Marino Morelli. 
Gallastroni e Cauchi devono 
essere riconosciuti responsa
bili di strage, neostituzione 
del partito fascista e di de
tenzione e porto abusi \o d; 
armi ed esplosivo; Affatiga-
to per ricostituzione del par
tito fascista; Luddi per de
tenzione di armi. Pietro Mo 
relli per detenzione di armi 
e Donati per falsa testimo
nianza. 

La quarta udienza si era l 

i 
aperta con un intervento del
l'avvocato Chinelli. il federale 
m'issino di Arezzo difensore 
dei terroristi, che ha ch'esto 
l'acquisizione agli at t i di un 
ordine del giorno del Consi
glio provinciale di Arezzo nel 
quale si fa appello alle or
ganizzazioni democratiche 
«perché ferma e decisa sia 
la vigilanza antifascista atti
va e coerente la collaborazio
ne con le forze dell'ordine ». 

Per il difensore dei terro
risti questo documento rap
presenta una interferenza del 
potere esecutivo, tale da in- ' 
ficiare addirittura il processo. 
Il presidente dottor Scarfi ha 
respinto con molta calma la 
aoerrazione. 

Giorgio Sgherri 
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Prossima apertura nuovo magazzino: 
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